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a cartesiana rappresenta il luogo dei
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che sono ortogonali al vettore fissato v.

(x
0 , y

0 ) T

La generica retta del piano e’ rappresentata da un’equazione
della form

a:

a(x- x0 ) +
b(y- y

0 )=
 0

ax - ax0   +
by- by0 =

 0 
ax+

by+
(- ax0 - by

0  )=
 0

a
x+

b
y+

c =
 0        { posto c =

 (- ax0 - by
0  ) } 

La retta e’ il luogo degli zeri della funzione F
 : R
2 →

 R
 

definita da F
(x,y)=

ax+
by+

c

U
na retta non parallela all’asse delle ordinate si puo’ anche

 vedere com
e il grafico nel piano R

2 di una funzione
    f:R→

 R
   del tipo

f(x)=
 m

x+
q

Il legam
e con l’equazione cartesiana e’ dato da 

ax+
by+

c=
0

m
=

-a/b    q=
-c/b

x
(x

0 , y
0 ) T

v =
 (v

1 , v
2 ) T

R
etta ϕ

(t)=
 (x

0 , y
0 ) T +

 t v

y
R

etta nel piano
form

a param
etrica

La retta in form
a param

etrica rappresenta il luogo dei
 “vettori puntati”  nel punto                    
che sono paralleli al vettore fissato v =
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Lo stesso discorso si puo’ ripetere per altri oggetti geom
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Linee di livello del paraboloide, equispaziate da 1 a 7
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